
VERBALE DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
 
L'anno 2017, addì 17 del mese di Novembre, alle ore 17,00 in San Francesco (Pelago), nella sede di 
questo Istituto Comprensivo, ha avuto luogo una seduta del Consiglio di Istituto per discutere i 
seguenti punti posti all'ordine del giorno: 
 

1. Approvazione del verbale della seduta precedente 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Comunicazioni del Dirigente Scolastico 
4. Piano Triennale Offerta Formativa 2016-19 – Revisione  
5. Piano Triennale della Formazione 2016-19 
6. Linee di indirizzo per la Contrattazione Integrativa a.s. 2017/2018 
7. Questione uscita autonoma alunni della Scuola secondaria 
8. Varie ed eventuali 

 
Sono presenti: 

 
COGNOME NOME QUALIFICA PRES. ASS. 
PISTOLESI  Clara Dirigente Scolastico X  
COSI Stefano Rappr. Genitori (Presidente) X  
NORCINI Roberto Rappr. Genitori X  
CAMPIGLI Stefano Rappr. Genitori X  
SANTORO Claudio Rappr. Genitori  X 
MIGLIOSI Chiara Rappr. Genitori  X 
MARCONI Cecilia Rappr. Docenti X  
VENTURUCCI Elena Rappr. Docenti  X 
SAVI Mariarita Rappr. Docenti X  
STRAMPELLI Manuela Rappr. Docenti X  
BIANCONI Chiara Rappr. Docenti X  
ROSSI Ilaria Rappr. Docenti X  
MEACCI Elisabetta Rappr. Docenti  X 
 
Constatata la validità della riunione, il Presidente dichiara aperta la seduta e passa all’esame dei punti 
posti all’ordine del giorno. 
 
 

1. APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA PRECEDENTE 
Viene approvato all’unanimità il verbale della seduta precedente. 

 
2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente fa notare che, nell'adesione ai corsi del progetto PON per l'inclusione c'è stato poco tempo per le 
risposte ed auspica che, se ci sono dei posti liberi, si possano riaprire le iscrizioni.  
 
 

3. COMUNICAZIONI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

La Dirigente comunica la volontà, espressa da alcuni docenti e da alcune classi, di aderire  al protocollo del 
progetto “Fuoriclasse in  movimento” che raccoglie in rete varie scuole che partecipano alle iniziative di 



formazione  promosse dal “Save the Children”, centrate sugli articoli della Convenzione ONU sui diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza.  
Comunica inoltre che, per informare i genitori sulla questione dell'uscita autonoma e su eventuali altre 
questioni, si svolgerà una riunione con tutti i rappresentanti dei genitori della scuola secondaria in data   30 
Novembre alle ore 18.00.  
 

4. PIANO TRIENNALE OFFERTA FORMATIVA – REVISIONE A.S. 2017/18 
Il PTOF 2016-19 richiede una revisione e aggiornamento annuale. In particolare negli scorsi mesi sono stati 
pubblicati alcuni importanti decreti legislativi, a seguito delle deleghe della legge 107/2015. 
Il D.Lgs. 62/2017 introduce nell’ordinamento importanti novità in materia di valutazione soprattutto per 
quanto riguarda i criteri per l’ammissione alla classe successiva, lo svolgimento dell’esame di Stato della 
secondaria di primo grado e in materia di valutazione del comportamento degli alunni alla secondaria. 
Il D.lgs. 66/2017 introduce importanti innovazioni in materia di inclusione degli alunni con disabilità, la gran 
parte delle quali andranno in vigore nell’a.s. 2018-19. 
Il D.Lgs. 60/2017 mette l’accento sulla necessità di integrare il PTOF con attività e progetti che servano a 
valorizzare il patrimonio culturale italiano e permettano l’acquisizione di conoscenze e competenze nell’arte, 
archeologia, musica, ecc. 
La DS presenta al Consiglio le modifiche da apportare all’Allegato 1 al PTOF sulla valutazione (All. 1). Inoltre 
dobbiamo inserire nel PTOF i progetti che il Collegio docenti, nella seduta del 9 novembre 2017, ha deciso di 
programmare per questo anno scolastico (All. n. 2). 
Infine per quanto riguarda il nuovo organismo previsto dal D.Lgs. 66/2017, il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione 
(GLI) per la disabilità, il Collegio Docenti ha previsto che esso sia composto nel modo seguente: in 
rappresentanza dei docenti di sostegno: Pisani Giovanna, Tognaccini Virginia e Tognaccini Chiara, in 
rappresentanza dei docenti curricolari: Maccari Stefania. Abbiamo proceduto a richiedere al Comune di Pelago 
e alla ASL l’indicazione dei loro referenti. In questa sede, il Consiglio di Istituto, si potrà indicare la componente 
genitori nell’ambito del GLI. 
Per quanto riguarda la necessità che nel PTOF siano presenti attività e progetti in ambito artistico, musicale e di 
valorizzazione del patrimonio culturale del territorio (D.Lgs. 60/2017) la DS fa presente che la nostra 
progettualità in questo settore è già molto significativa, avendo già negli scorsi anni sviluppato il progetto del 
concerto di Natale alla scuola primaria di San Francesco, corsi di strumento in orario extrascolastico sia alla 
primaria che alla secondaria, laboratori di ceramica in collaborazione con lo Studio Giusti, laboratori di teatro 
sia alla primaria che alla secondaria sia in L 1 che in L 2, partecipazione al concorso promosso dalla Corale 
Mazzoni per la sensibilizzazione all’ascolto della musica alla primaria. Queste attività proseguono anche nel 
corrente anno scolastico e ad esse si è aggiunto un importante progetto in collaborazione con l’Orchestra 
Regionale Toscana per la messa in scena di uno spettacolo, “Il fagiolo magico”, presso il Teatro Verdi di Firenze 
nel quale sarà protagonista il coro dei bambini della scuola primaria di San Francesco. Altri progetti nuovi sono 
un laboratorio di cinema sulla storia del Novecento e la realizzazione di un murale nella scuola secondaria 
 
 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
 

PRESO ATTO delle  modifiche normative intervenute in materia di valutazione, inclusione e formazione artistica 
e musicale; 

 
VISTE  le integrazioni già approvate dal Collegio docenti del 9 novembre 2017 al PTOF 2016-19 per l’a.s 

2017/2018; 
 
CONSIDERATO necessario procedere alla revisione del PTOF;  
 



 
all’unanimità 

DELIBERA 
 
Di approvare gli aggiornamenti al PTOF 2016-19 come risultano dagli allegati 1 e 2 al presente verbale. 
Per quanto riguarda il GLI il genitore Norcini Roberto si rende disponibile.  
 
Delibera n° 17/2017 
 

 
5. PIANO TRIENNALE DELLA FORMAZIONE 

 
La DS ricorda che la formazione degli insegnanti è obbligatoria e che il relativo piano viene deliberato dal 
Collegio, come parte integrante del PTOF. Le unità formative saranno programmate e attuate su base triennale, 
in coerenza con i piani del collegio. La DS ricorda che gli enti che possono erogare formazione sono le scuole, le 
reti di scuole, l'amministrazione centrale, l'università, altri soggetti accreditati, purché le attività formative 
siano coerenti con il piano della scuola. La formazione può essere di vario tipo: in presenza, online, 
sperimentazione didattica, lavoro in rete, documentazione, forme di restituzione alla scuola, progettazione, 
tutoraggio per neoimmessi, CLIL. Si può documentare la formazione anche con autodichiarazione. Il nostro 
Istituto è nella rete delle scuole dell'ambito 5, che riceverà un finanziamento per la formazione, il cui 
coordinamento è affidato al Liceo Giotto Ulivi di Borgo San Lorenzo. La DS informa il Consiglio in merito agli 
aggiornamenti che il Collegio ha previsto di apportare al Piano triennale della formazione (All. 3). 
 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
 

PRESO ATTO delle  attività formative previste nel Piano annuale della Formazione 2017-18; 
 
VISTO  il Piano triennale della formazione 2016-19; 
 
RITENUTO necessario provvedere al suo aggiornamento, secondo quanto già approvato nel Collegio docenti 
del 9 novembre u.s.; 
 
 
all’unanimità 

DELIBERA 
 
Di approvare gli aggiornamenti al Piano Triennale della Formazione 2016-19 come risulta dall’allegato n. 3 al 
presente verbale. 
Delibera n°18/2017 
 

6. LINEE DI INDIRIZZO PER LA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA A.S. 2017/2018 
 
La DS riferisce la proposta elaborata nel Collegio dei Docenti del 9 novembre 2017 relativa alla  destinazione 
delle risorse del Fondo di Istituto per la componente docenti, secondo la quale le risorse sono da utilizzare per 
il 60% per compensare le figure di sistema (referenti, responsabili, coordinatori di classe ecc.) e per il 40% per 
compensare la realizzazione di Progetti.  La Dirigente sottolinea l'importanza di promuovere una progettualità 
ampia, di Istituto, non di singola classe, in quanto le risorse del FIS sono molto limitate e quindi i progetti di 
classe potranno essere realizzati dal singolo docente nelle sue ore di lezione. D’altra parte le figure di sistema 
sono importantissime per garantire la presa in carico di tutti gli aspetti organizzativi, di ricerca e 



documentazione didattica, oltre che dei compiti volti al controllo dell’attuazione del PTOF e al miglioramento 
continuo, attraverso una collegialità negli interventi e una leadership diffusa.  
 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
 

VISTE  le risorse finanziarie destinate al Fondo dell’Istituzione per l’a.s 2017/2018; 
 
PRESO ATTO delle  proposte elaborate dal Collegio dei Docenti; 
 
all’unanimità 

DELIBERA 
 
Di approvare i seguenti criteri di indirizzo per la contrattazione integrativa dell’a.s. 2017-18: 
 
 Privilegiare le figure istituzionali di supporto alla attività didattica e all’ampliamento dell’offerta formativa – 

60% del FIS disponibile per i docenti 
 Prediligere una progettualità più ampia e più trasversale possibile – 40% del FIS disponibile per i docenti. 
 
Delibera n°19/2017 
 
 

 
7. QUESTIONE USCITA  AUTONOMA  ALUNNI  SCUOLA  SECONDARIA 

 
La Dirigente fa presente come la  materia dell’uscita autonoma degli alunni da scuola e, più in generale, il tema 
della responsabilità degli operatori della scuola, è un argomento  che è balzato con forza all’ordine del giorno in 
seguito alla pronuncia della  sentenza 21593/17 della Cassazione, pubblicata qualche settimana fa, 
conseguente alla morte di un bambino toscano che, nel 2003, fu investito da un autobus di linea all’esterno 
della propria scuola: per la Suprema Corte, in sostanza, la scuola – dirigente e personale – in caso di incidente 
ad un alunno fuori dall’edificio, è ugualmente responsabile, perché gli insegnanti hanno l’obbligo sia di 
assicurarsi che i bambini siano saliti sul bus sia di aspettare i genitori.  Si tratta di una materia di  delicata 
attualità sulla quale le disposizioni normative richiamate dal Ministro della Pubblica Istruzione non lasciano 
spazio di dubbio: per gli alunni della scuola di primo ciclo, compresi quindi gli alunni della scuola sec. di 1° 
grado fino ai 14 anni,  sia all’entrata che all’uscita ci deve essere un passaggio di consegna tra adulti senza dar 
spazio  a momenti di “vacatio” di vigilanza.  
Per quanto riguarda l’uscita degli alunni della secondaria, per il momento si è provveduto  a dare disposizioni 
precise per gli alunni trasportati con i mezzi del Comune: sia gli insegnanti dell’ultima ora, sia i collaboratori, 
vigileranno per l’accompagnamento verso i mezzi di trasporto. Il problema è che in molti casi i ragazzi della 
scuola secondaria che abitano nelle vicinanze della scuola vanno a scuola da soli, senza che vi sia il genitore o 
altro adulto delegato a prenderli. Questa è una prassi consolidata in molte realtà, ma in modo particolare nei 
piccoli centri dove i genitori ritengono che i loro figli nell’età della scuola secondaria abbiano acquisito le 
competenze necessarie per essere autonomi nel rientro a casa. E la scuola lo ha sempre permesso per favorire 
un percorso di crescente autonomia e responsabilizzazione degli alunni.  
Ma la normativa non è stata cambiata. E quindi da un lato l’articolo 2048 del Codice Civile stabilisce che il 
precettore e coloro che insegnano siano responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei loro allievi nel 
tempo in cui sono sottoposti alla loro vigilanza con l’ulteriore aggravante di dover dimostrare non tanto il fatto 
ma di non averlo potuto evitare (inversione dell’onere della prova). Dall’altro l’articolo 591 del codice penale 
prevede una incapacità assoluta da parte del minore di 14 anni con la previsione del reato di abbandono di 
minore nel caso non vi sia la consegna del minore ad un genitore o ad un adulto autorizzato. 



L’obbligo di vigilanza, pertanto, non si esaurisce con il suono della campanella di fine delle lezioni in quanto la 
scuola deve fare in modo che l’alunno sia affidato ad un adulto di riferimento. 
In questo periodo la questione è comparsa sui principali mezzi di stampa e da fonti governative è giunta la 
notizia che si sta procedendo ad una modifica della normativa nel senso di rendere possibile alla famiglia 
decidere e concordare con la scuola l’uscita autonoma in base alle caratteristiche del ragazzo e del percorso da 
compiere. 
La Dirigente informa i membri del Consiglio che la questione è stata oggetto di discussione anche in Collegio e 
che molti docenti si sono dichiarati molto preoccupati e vorrebbero non aspettare la modifica normativa ma 
procedere con una circolare per chiedere a tutti i genitori degli alunni che attualmente usufruiscono dell’uscita 
autonoma di venirli a prendere. 
In considerazione del grande disagio che così si provocherà alle famiglie abbiamo deciso un’azione comune con 
gli altri dirigenti scolastici e con i Comuni dell’ambito territoriale 7 per informare adeguatamente le famiglie sul 
contenuto della circolare che si prevede verso la metà del mese. 
 
 

8. VARIE ED EVENTUALI 
 
La docente Marconi comunica che la IV a e la IV B della primaria di Pelago si recheranno in uscita presso il 
centro diurno “La Mongolfiera” di Rufina, rispettivamente il 1 Dicembre e il 29 Novembre.  
Il Consiglio approva.  
Non vi sono altri argomenti da discutere. 
 
Alle ore 18.55, terminata la trattazione degli argomenti posti all’o.d.g., la seduta si scioglie.  

 
 
Il segretario       Il Presidente del Consiglio di Istituto 
 
Bianconi Chiara        Cosi Stefano 
 
 
 
 
 
 
 
 


